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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.14 del  26/2/2009
OGGETTO: Regolamento generale delle entrate – Modificazioni.

L'anno DUEMILANOVE, il giorno VENTISEI del mese di FEBBRAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 17.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
Rientrano il consigliere Paola Alti e l’assessore Mario Becattelli.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO


	PRESENTE

        X
        X
        X
        X

        X 

        X
        X
        X
        X
        X

        X

        X
        X
       
	ASSENTE

      X
      X
      X
      X
       

	
	      13
	      4


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta
L’assessore Antonella Secci illustra la modifica al regolamento in oggetto.
               IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il vigente Regolamento Generale delle entrate approvato con deliberazione C.C. 30 del  7/4/1999, come modificato con deliberazione C.C. n.19 del 28/3/2007;

Visto in particolare l’art.10 – Sanzioni, che testualmente recita:

 “1. Le sanzioni relative a entrate tributarie sono graduate con deliberazione del Consiglio sulla base dei limiti minimi e massimi previsti nei regolamenti che disciplinano le singole entrate.

2.  In mancanza della deliberazione di cui al comma precedente, le sanzioni sono applicate di volta in volta, con provvedimento del responsabile dell’entrata o con apposita delibera di giunta da proporsi da parte del funzionario a cui l’entrata è stata attribuita;   si adotterà un provvedimento del responsabile dell’entrata nel caso si tratti delle entrate tributarie previste dai decreti legislativi 504/92 e 507/93; si adotterà una delibera di Giunta da proporsi da parte del funzionario a cui l’entrata è stata attribuita nel caso  si tratti  delle  entrate diverse da quelle di cui ai predetti decreti legislativi 504/92 e 507/93 e per le  quali né il piano esecutivo di gestione, né altri atti amministrativi abbiano indicato i criteri a cui attenersi nell’irrogazione delle sanzioni. 

3.  Quando gli errori relativi ai presupposti di applicazione di una entrata tributaria risultano commessi   dal  contribuente per effetto di precedenti errori di verifica compiuta dall’ Amministrazione,  il  funzionario  non   procede  all’irrogazione delle sanzioni accessorie e all’accertamento del maggior tributo dovuto.”

Richiamata la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze (prot.n°25022/2007) del 6/3/2008, pervenuta il 12/3/2008 (prot.4488), in atti;

Ritenuto necessario apportare alcune modifiche ed integrazioni  relativamente all’articolo relativo alle sanzioni, come di seguito specificato:

“art. 10  SANZIONI

1 Tenuto conto dei limiti minimi e massimi stabiliti dalla legge per le varie fattispecie di violazioni, le sanzioni tributarie amministrative sono determinate secondo i seguenti criteri:

a) gravità della violazione desunta da: condotta dolosa o colposa tenuta dal trasgressore prima e durante l’attività di accertamento; entità quantitativa del tributo la cui riscossione è impedita o messa in pericolo, tenuto conto anche della proporzione tra tributo evaso e tributo complessivamente dovuto; 

b) opera svolta dal trasgressore per l’eliminazione o l’attenuazione delle conseguenze legate alla trasgressione desunta anche dalla disponibilità e dalla collaborazione mostrata dallo stesso nei confronti dell’ufficio; 

c) personalità del trasgressore desunta anche dai suoi precedenti fiscali,  così come rilevati da antecedenti contestazioni tributarie eseguite dall’ufficio stesso o da altri uffici od enti pubblici; 

d) condizioni economiche e sociali del trasgressore. 

2. Nessuno può essere assoggettato a sanzioni se non in forza di una legge entrata in vigore prima della commissione della violazione. Se la legge in vigore al momento in cui è stato commessa la violazione e le leggi posteriori stabiliscono sanzioni di entità diversa,  si applica la legge più favorevole,  salvo che il provvedimento d’irrogazione sia divenuto definitivo. 

3. Competono al funzionario responsabile del tributo tutte le attività necessarie per l’applicazione delle sanzioni, quali l’emanazione degli atti di contestazione delle violazioni, l’esame delle eventuali deduzioni difensive, l’irrogazione delle sanzioni, avuto riguardo ai criteri oggettivi, come indicati nel comma 1 del presente articolo, e, in presenza di deduzioni difensive, anche ai criteri soggettivi indicati dalla legge. “


Visto che l’argomento è stato esaminato in commissione affari istituzionali nella seduta del 17 febbraio 2009 con esito favorevole;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:


Presenti:    13


Favorevoli: 13
D E L I B E R A

1. Di sostituire l’art.10 del regolamento generale delle entrate approvato con deliberazione C.C. 30 del  7/4/1999, modificato con deliberazione C.C. n.19 del 28/3/2007, con il seguente testo:

“art. 10  SANZIONI

1 Tenuto conto dei limiti minimi e massimi stabiliti dalla legge per le varie fattispecie di violazioni, le sanzioni tributarie amministrative sono determinate secondo i seguenti criteri:

a) gravità della violazione desunta da: condotta dolosa o colposa tenuta dal trasgressore prima e durante l’attività di accertamento; entità quantitativa del tributo la cui riscossione è impedita o messa in pericolo, tenuto conto anche della proporzione tra tributo evaso e tributo complessivamente dovuto; 

b) opera svolta dal trasgressore per l’eliminazione o l’attenuazione delle conseguenze legate alla trasgressione desunta anche dalla disponibilità e dalla collaborazione mostrata dallo stesso nei confronti dell’ufficio; 

c) personalità del trasgressore desunta anche dai suoi precedenti fiscali,  così come rilevati da antecedenti contestazioni tributarie eseguite dall’ufficio stesso o da altri uffici od enti pubblici; 

d) condizioni economiche e sociali del trasgressore. 

2. Nessuno può essere assoggettato a sanzioni se non in forza di una legge entrata in vigore prima della commissione della violazione. Se la legge in vigore al momento in cui è stato commessa la violazione e le leggi posteriori stabiliscono sanzioni di entità diversa,  si applica la legge più favorevole,  salvo che il provvedimento d’irrogazione sia divenuto definitivo. 

3. Competono al funzionario responsabile del tributo tutte le attività necessarie per l’applicazione delle sanzioni, quali l’emanazione degli atti di contestazione delle violazioni, l’esame delle eventuali deduzioni difensive, l’irrogazione delle sanzioni, avuto riguardo ai criteri oggettivi, come indicati nel comma 1 del presente articolo, e, in presenza di deduzioni difensive, anche ai criteri soggettivi indicati dalla legge. “

2. Di trasmettere copia della presente deliberazione unitamente al Regolamento modificato al Ministero delle Finanze entro trenta giorni dalla data di esecutività della deliberazione ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/1997.

3. Di rendere pubblico il Regolamento modificato tramite pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/1997.

4. Di dare mandato al responsabile dell’ Area Finanziaria per gli ulteriori adempimenti.

5. Di dare atto che la parte non modificata dal regolamento si considera ancora vigente ed approvata nel testo esistente.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento generale delle entrate – Modificazioni” per il Consiglio Comunale del  26/2/2009.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott. Niccolò Nucci, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26/2/2009




                                     IL RESPONSABILE AREA 










    Economico Finanziaria








              F.TO  Dott. Niccolò Nucci
         IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










        IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, _______
          


                                                        f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                         Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











